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NewsNews
In questo periodo della 
nostra vita associativa, 
oltre il sostegno a distanza 
dei nostri piccoli, si stanno 
svolgendo tre eventi vera-
mente eccezionali.
Il primo riguarda João 
il bambino sostenuto da 
“Amici di Manaus”, nato 
con mezzo volto; è stato 
sottoposto, con successo, 
al primo di una lunga serie 
di interventi di chirurgia 
plastica per la ricostruzio-
ne del viso.
Il secondo riguarda 
Andrea, un nostro sim-
patizzante, che si trova 
a Manaus dal 1 Marzo 
scorso e che svolgerà tre 
corsi di pittura, teatro, 
narrazione di fiabe, per tre 
fasce di età, dai bambini 
che sosteniamo a distanza 
ad un gruppo di giovani 
che viveva sotto i ponti (ri-
cordate?). Tornerà in Italia 
il 26 Maggio prossimo.
Il terzo è il Progetto Juntos 
che sostiene e aiuta i bi-
sognosi del nostro territo-
rio, fornendo loro servizi 
gratuiti prestati da affer-
mati dottori, specialisti, 
avvocati, commercialisti e 
quant’altro.
Il mio convincimento è 
che “da lassù Qualcuno ci 
ama”. Un tenero abbraccio 
a tutti voi, Mimmo

Il 12 marzo ’13 si è concretizzato il sogno degli “Amici tarentini di Manaus” di ospitare nella 
propria sede di Taranto il vescovo mons. Filippo Santoro.
Alle ore 19, in viale Magna Grecia n.100, si è fermata, puntuale, l’auto con il nostro ospite 
tanto atteso: un gruppo fedele di amici dell’associazione ha accolto con un caloroso applauso il 
Vescovo di Taranto coadiuvati dalla presenza di uno striscione colorato scritto in portoghese di 
benvenuto (BEN VINDO) che attraversava l’ingresso del palazzo da un muro all’altro.
Accompagnato dal presidente Mimmo Vitti ed altri dom Filippo è giunto al 6° piano dello 
stabile, dove ha sede l’associazione, accolto dagli applausi a scena aperta degli altri Amici che 
lo aspettavano con gioia!!!!!
La visita ai locali è stata accompagnata da parole di elogio e da congratulazioni per il lavoro che 
si svolge per i più poveri della Terra che si trovano in zone geografiche così lontane da noi ma 
così bisognosi di aiuto. 
L’attenzione di dom Filippo è andata alla bacheca dove è incollata un’ immensa carta geografica 
del Brasile con i diversi stati che lo compongono, alcuni ben conosciuti da Lui per il lungo 
periodo che ha trascorso in quei posti come sacerdote e vescovo di Petrópolis.
La seconda parte della visita prevede l’incontro con amici, simpatizzanti e iscritti nel salone 
della Concattedrale. A piedi, un gruppo di “Amici” con l’Arcivescovo, si è diretto verso il salone 
dove ha trovato e salutato il resto dei soci.
Il presidente Vitti ha illustrato all’Eminenza il nuovo progetto di assistenza ai poveri della città 
di Taranto, denominato “Juntos” che vuol dire “Insieme” e che affiancherà il primo obiettivo 
dell’Associazione cioè l’adozione e la scolarizzazione dei bambini di Manaus.
Le parole di conforto, di gioia dette dall’arcivescovo nel conoscere iniziative di tal genere, sono 
state spontanee e meritevoli di grandi apprezzamenti.
Il presidente Vitti ha invitato il socio Giuseppe Conti per consegnare un’immagine della 
Madonna del buon Cammino da lui riprodotta su un pezzo semilavorato di ulivo e verniciato con 
oli trasparenti a simbolo del cammino che Sua Eminenza e Associazione compiranno insieme.
Egli ha chiuso il suo dialogo con queste parole: “Voi quando volete, il vostro Vescovo è a 
disposizione per incontrarvi, dare la benedezione del Signore, per incentivare il vostro lavoro 
e anche perché quando sto con gli Amici di Manaus posso ‘MATAR A SAUDADE’ che significa 
‘soddisfare la nostalgia’ del Brasile”.
Caro Pastore, grazie di tutta l’attenzione che riserva alla nostra associazione e arrivederci al 
prossimo incontro. Ad maiora semper…

Visita di Sua Eccellenza Mons. Filippo Santoro 
all’associazione Amici di Manaus

Amici cari,
siamo in piena!



La parola brasiliana “Juntos” vuol dire 
“unito, insieme” ed il progetto cui ab-
biamo dato vita quest’anno vuole uni-

re coloro che vivono la loro vita con generosità 
con coloro che hanno bisogno di aiuto, i poveri di 
Manaus con i poveri di Taranto. La parola Juntos 
va dunque al di là del semplice dare ma ha l’ambi-
zione di voler unire persone che vivono situazioni 
differenti di vita in diverse e talvolta lontane parti 
del mondo.
Al progetto partecipano molti professionisti, me-
dici innanzitutto a cui abbiamo chiesto di dare la 
loro disponibilità per visitare bambini che han-
no urgente bisogno di cure e che non possono 
aspettare i tempi lunghi dell’assistenza sanitaria. 

Il progetto interviene anche quando è necessario 
recarsi in un ospedale fuori Taranto per una ope-
razione o quando c’è bisogno di particolari cure 
o medicine.
Per portare avanti un progetto di questa comples-
sità è stata creata una struttura che prevede due 
commissioni che avranno il compito di esaminare 
e rispondere alle richieste e referenti del territorio.
La nostra associazione sarà affiancata in questa 
attività dalle parrocchie, in primis la Concattedra-
le, e da Enti ed Associazioni come l’Arci ragazzi, 
che opera al quartiere Paolo VI e che è a diretto 
contatto con le famiglie, o come il Centro di Aiuto 
alla Vita che aiuta le madri che decidono di mette-
re al mondo i figli pur essendo nubili.

IL PROGETTO JUNTOS

A CHE COSA SERVE IL MIO
CONTRIBUTO DEL 5 x MILLE?

È giusto che ciascuno si ponga que-
sta domanda e voglia controllare 
che il suo contributo sia utile a 

qualcuno in difficoltà ed a noi “Amici di 
Manaus” piace poter mostrare tutto ciò 
che abbiamo realizzato con quei fondi.
Questo anno abbiamo ricevuto € 38.535 
dal 5 x mille e ciò ci ha permesso di:
•	 aiutare i “catadores” (“raccoglitori di 
rifiuti”) che fanno sempre più riferimen-
to alla Casa di Accoglienza che abbiamo 
realizzato a Manaus con l’acquisto di 
cibo e vestiti;
•	 far fronte alle esigenze di gestione 
della casa (luce, acqua, gas, piccola ma-
nutenzione, arredi);
•	 realizzare attività extrascolastiche che 
allontanino i bambini dalla strada, con-
sentendo loro di fruire di occasioni di 

formazione e di crescita;
•	 realizzare il progetto “Fundame” con 
il quale diamo soccorso ai minori vit-
time di violenze fisiche e psicologiche 
o che sono rimasti orfani nella zona di 
Paulo Alfonso (una delle più diseredate 
dello stato di Bahia).
Da questo anno poi, oltre a proseguire in 
queste opere in Brasile, abbiamo inizia-
to a sostenere i bambini che anche nella 
nostra città di Taranto sono stati colpiti 
dalla crisi e vivono in situazioni di bi-
sogno. Come sapete abbiamo dato avvio 
al “Progetto Juntos” che già in questo 
primo mese di attività ha dato aiuto a 7 
bambini ed effettuato 5 visite mediche 
urgenti.
Il nostro ed il vostro orgoglio sta nell’a-
iutare i poveri, come afferma Papa Fran-

cesco, e noi tutti che crediamo, nel no-
stro piccolo, di fare del nostro meglio 
invitiamo a non farci mancare il vostro 
contributo su cui è basata tutta la nostra 
attività. Per queste ragioni vi chiediamo 
di firmare e scrivere, sul modello rela-
tivo alla destinazione del 5 per mille 
della dichiarazione dei redditi, il Codice 
Fiscale della nostra associazione che è 
90102730737.

Associazione
“Amici di Manaus onlus”
Viale Magna Grecia 100

74121 Taranto
Tel. e fax 099.339539

www.amicidimanaus.it
amicidimanaus@libero.it



Da più di un mese Andrea Indellicati è a Manaus per la rea-
lizzazione del progetto “Insieme a Manaus”, avvalendosi, 
per il suo lavoro, della struttura delle suore e della Casa di 

Accoglienza per coinvolgere anche i “catadores” (raccoglitori di 
rifiuti).
Con questo progetto abbiamo voluto favorire la crescita dei bam-
bini che svolgeranno attività per acquisire una responsabile realiz-
zazione di sé. Poiché si cresce con gli altri e mai da soli, Andrea ha 
organizzato gruppi che elaboreranno storie in forma grafica che poi 
racconteranno ad altri gruppi, utilizzando la tecnica dei cantastorie; 
dipingeranno murales su grandi cartelloni; disegneranno se stessi e 
i compagni in modo da cogliere i tratti caratteristici che ci rendono 
diversi l’un l’altro ma uniti nel comune cammino della vita.
Andrea ci ha fatto sapere che il lavoro procede bene e che è entu-
siasta delle esperienze che i bambini stanno facendo, tanto che egli 
stesso si sente arricchito dal loro entusiasmo e dalle loro idee.

C’è il suono di un animale lontano, come di una 
raganella gigante. Hanno un altro ritmo le voci 
festose dei bambini di Zumbì 1, dalla stradina in 

discesa sotto la finestra della mia stanza, che poi è la mia 
casa, qui. Per i brasiliani in questi giorni fa freddo, ma non 
si coprono. Per me, anche se piove ‘a zifunno’, va meglio 
così. Nei giorni passati non facevo che sudare e fare docce, 
perché qui tutti profumano di pulito, specialmente i bambini. 
E io un po’ mi vergognavo di lavorare e sudare, sudare e la-
vorare. Loro sono sempre ordinatissimi e lindi, in un mondo 
fabbricato con materiali improbabili, che sembra perenne-
mente interrotto, e presto vede trasformarsi le sue piste ana-
sfaltate in torrenti vorticosi e cascate di acqua non proprio 
pulita. Dopo la giornata ballerina, i pappagalli sono tornati 
alle loro faccende casalinghe, dentro un fogliame fitto e di 
tremila verdi diversi, di settemila forme differenti. Si sta fa-
cendo scuro, i bambini continuano a giocare.
Là da voi dovrebbero essere le undici di sera, più o meno. 
Qui sono le sei del pomeriggio. Potrei imparare la filastroc-
ca che stanno cantando se la ripetessero ancora per un po’. 
C’è una ranocchietta - un sapinho, si dice in portoghese - in 
una delle storie che ho portato qui da Taranto, nella tradu-

zione di Priscilla degli Amici di Manaus. Ma forse non sono 
le storie ad attirare grandi e piccoli, qui, quanto piuttosto 
il movimento, l’allegria, l’abbraccio, il sorriso, lo scherzo, 
il gioco. E non tanto di progetti hanno bisogno quanto di 
quotidianità. Vorrei riuscire a fondere gli uni nell’altra, e la 
vita di ogni giorno con la novità dello scambio competente. 
Un abbraccio Andrea

ANDREA CI SCRIVE DA MANAUS…

PROGETTO “Insieme a Manaus”



•	  Il 27/28 Aprile visita a Roma per la mostra di Ti-
ziano alle Scuderie del Quirinale, partecipazione alla 
celebrazione della S. Messa presieduta da Papa Fran-
cesco in piazza San Pietro e visita guidata alle Carceri 
di San Pietro.
•	  Il 30 Aprile alle h.18 assemblea dei soci nel salone 
della Concattedrale di Taranto secondo l’o.d.g. stabili-
to e comunicato.
•	  Il 2 Maggio incontro con Dom Guido Zendron Ve-
scovo di Paulo Afonso (Brasile) e con l’Arcivescovo 
di Taranto Dom Filippo Santoro, già Vescovo di Pe-
tropólis (Brasile).

APPUNTI DI…
Per le attività programmate dall’associazione a Napoli e a Viggiano 
sono giunte in sede due e-mail inviate da ragazzi stranieri che si trova-
no in Italia grazie ad A. F. S. Intercultura e presentati dalla nostra socia 
Teresa Naspretto che è la R. O. volontaria a Taranto.

Napoli 25 Novembre 2012
La visita a Napoli ci ha portato a San Gregorio Armeno detta la 

“strada dei presepi” per la presenza di numerosi artigiani che lavorano 
l’argilla e preparano tutto l’occorrente per l’allestimento del presepe 
nelle nostre case. Un’immensa folla, nei mesi di novembre e dicembre, 
si riversa in questa strada ed è difficile vedere tutto, ma è proprio unica 
e vale la pena viverla!!!!
La visita guidata nel centro storico di Napoli e ad alcuni centri come 
Posillipo ha chiuso la giornata.
Grazie agli “Amici di Manaus” per la bellissima esperienza. 
Francesca Mafucci (Cile)

Viggiano 10 Febbraio 2013
Il 10 Febbraio per noi ragazzi di Intercultura è stato un giorno 

bellissimo perché ha permesso, ad alcuni di noi, di vedere la neve per 
la prima volta, di giocare a palle di neve, di costruire un divertente 
pupazzo di neve chiamato “Terry” in omaggio alla nostra responsabile. 
La discesa sulle piste di neve con lo slittino ci ha portato a valle roto-
lando…con grande gioia e tante risate.
Dopo un ricco pranzo siamo ripartiti per Taranto. 
Ringraziamo l’associazione per questa splendida giornata.
Francesca Mafucci (Cile) Veronica Taboada (Paraguay) Mikael Heik-
kinen (Finlandia) Hannah Sotzko (Germania)

ATTIVITÀ

Torneo di Burraco

Appuntamenti

1

2

La compagnia Casavola, anche quest’anno, martedì 
5 marzo ’13, ha regalato, agli iscritti e non dell’as-

sociazione “Amici di Manaus”, uno spettacolo teatrale 
in cui la risata è stata la protagonista principale. I due 
atti comici “Megghie fesse ca …” sono stati scritti da 
N. Cavallo, diretti da R. Forte e interpretati in maniera 
magistrale dagli attori principali Renato Forte e Pino 
Rapetti.
Il testo recitato “in parte in dialetto e un po’ no” fa 
riferimento ad un episodio accaduto ad un soldato che, 
ritornato dalla guerra, trova delle novità nei rapporti 
con la moglie. 
Aiutato da un amico mette in scena stratagemmi e fin-
zioni per scoprire la verità. Nascono così battute spiri-
tose ed episodi equivoci che facilmente fanno ridere.
Applausi per tutti gli attori della compagnia e foto 
finale di gruppo a ricordo della bella serata vissuta 
insieme. Grazie a tutti gli attori per aver collaborato 
alla realizzazione dei progetti che l’associazione porta 
avanti, anche a livello locale.

Per dare un aiuto concreto, a livello economico, al progetto “Juntos” 
gli amici di Manaus e i parrocchiani della Concattedrale si sono 

dati appuntamento il 31 gennaio per lo svolgimento di un torneo di 
burraco.  Si sono formati 10 tavoli per 40 partecipanti. Vincitrice del 1° 
premio la coppia Edoardo ed Elisa (lettore Philips dvd blu-ray). 
Un grazie alla generosità degli iscritti per aver permesso la realizza-
zione del torneo di burraco e con la speranza di continuare su questa 
scia…

2

Spettacolo  teatrale  
di beneficenza della compagnia 
Casavola “Megghie fesse ca…”

Un grazie 
particolare 
ai redattori 
Sofia Caforio 
e Gianfranco 
Esposito, così 
come anche al 
nostro editor 
Carlo D’Este


